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Intervista al Presidente del gruppo Natalini 

Unibon: la qualità 
è la carta vincente 
• • Seicento miliardi di fattu
rato, 1080 dipendenti, stabili
menti di Modena. Reggio Emi
lia, Carpi e Langhirano (Par- ': 
ma), seimila soci allevatori: 
queste le cifre del gruppo Uni
bon, nato un anno fa dall'unifi- : 
cazionc della Coop. Ciam di .' 
Modena e della Coop. Acm di : 
Reggio Emilia. • _.,,. -:-;-. . -, 

•La scelta di creare il gruppo ' 
Unibon—afferma il presidente : 
di Unibon, Pier Luigi Natalini -
ostata obbligata. La forte com
petizione esistente nel settore 
è ulteriormente aumentata in 
seguito all'andamento della 
crisi economica. La guerra del 
Golfo è quanto accaduto nei 
paesi dell'Est hanno inoltre : 
creato ulteriori turbative con ' 
inevitabili conseguenze • sul
l'andamento del mercato. La 
media dimensione imprendi
toriale si trova schiacciata tra 
l'aggressività delle multinazio- • 
nali e la forte concorrenzialità : 
delle piccole imprese che rie
scono ancora a mantenere 
bassi costi di produzione». 

Stanchezza ' del ' mercato, 
cambiamenti nel mondo del-

• la distribuzione, Intereme 
dei consumatori verso pro-

. dotti sostitutivi e campagne 
di informazione contrarie al 

: consumo di caini e Insacca
ti: In questo quadro come 

- agisce li gruppo Unibon? ; 
Indubbiamente il settore mo
stra segni di stanchezza. La di
stribuzione sta cambiando e 
non sempre in senso a noi fa
vorevole. Il consumatore tipo è • 
abituato ad un rapporto diretto 
con il proprio salumiere • e 
quello che manca nella mo
derna distribuzione è proprio : 

un venditore specializzato di 
salumi, che sappia valorizzare [ 
Il prodotto che vende senza 
che venga disperso anonima
mente tra le centinaia di diver
se qualità di merce in vendita 
di un Ipermercato. Inoltre pe
sano senza dubbio le campa
gne, nòn'semprc estranee a in
teressi particolari, che fanno 
dei'snlùmi'e'della carne il de
monio della nostra tavola. Su 
questo problema Unibon si è 
impegnato, fin dalla sua nasci
ta, per garantire al consumato
re una corretta informazione, 
consapevoli che trasparenza 
dell'Informazione e qualità del 
prodotto siano la risposta mi
gliore a una certa forma di ter
rorismo dictologico che non 
manca di far presa sul consu
matore. E ciò avviene in pre
senza di un consumatore mol
to più attento ai problemi am
bientali e della salute. In que
sto senso stiamo studiando co
me fornire, per esempio, infor
mazioni costanti e corrette ai 
medici. Il nostro, però, 6 un 
settore piccolo e diviso e il pe
so di questo tipo di intervento, 
che è rivolto a tutti i consuma
tori ed ha quindi dei costi note
voli, non può essere sostenuto 
solo dal nostro gruppo... > 
: la caria vincente quindi, ol

tre a questi adeguamenti 
deOa distribuzione, diventa 
la ricerca della massima 

• • quatta %•:< :> v,r-:•;, :-i • 
Unibon sta continuando ' lo 
sforzo, a cui da tempo si dedi
cavano Acm e Ciam. per au
mentare la qualità del prodot
to e dei servizio al cliente e al 
consumatore consapevoli che 
laqualità e l'arma strategica 
per realizzare gli obbiettivi 
aziendali. Stiamo allargando il 

• progetto Qualità Totale consa
pevoli che per fare un buon 

: prodotto devi rispettare deter-
11 minate regole. Poter controlla-
; re tutta la fiera del suino 6 una 

precisa garanzia di aumento 
,( della qualità, ma ciò da sola 
•j non può bastare. La qualità 
*• non è solo del prodotto finito. 
: ma va ricercata in tutte le fasi 
; lavorative, tutto il ciclo produt

tivo deve essere al centro di 
questa ricerca, dall'allevatore 
fino al centralino. Più un'a
zienda è grande e più diventa 
difficile questo processo se 

: non si arriva alla massima re-
; sponsabilizzazione di tutti i la

voratori e a un grande decen
tramento delle responsabilità. . 

Abbiamo parlato delle diffi
coltà del settore. In questo 

• quadrolndde 11 non facile 
momento del comparto agri
colo? ..•-.., ..., 

« La situazione del comparto 
.i non mostra segni di sostanzia-
, le miglioramento e i problemi 
!' stanno diventando endemici. 

Per quanto riguarda i nostri 
settori di riferimento, quello 

; bovino e suino, il problema 
; fondamentale riguarda la poli-
s Uca comunitaria, tesa sola- , 

mente a ridurre i prezzi senza 
[ prevedere nel contempo inter-
',' venti sostanziali a favore degli 

allevatori. A questo si aggiun-
; gono le difficoltà create dalle 
•nuove normative sull'ambien- ' 

ì te. alle quali molti allevatori 
non • possono adeguarsi. per 

; l'eccessivo aumento dei costi 
•\ di produzione. Noi condividia-
! mo. nei principi e negli obietti-
i vi. queste normative, ma le cri-
i tichiamo quando tendono a 
jj fare dell'agricoltura il capro 
';, espiatorio dei problemi am-
j, bientali, senza tener conto che 

• una efficace politica ambien-
' tale potrà nascere solamente 
da interventi generali ed equiii-

' brati, che incidano complessi
vamente sul nostro sistema di 

' vita e non solo su alcuni settori 
produttivi. È evidente che que-

- sta situazione si ripercuote an
che sui nostri allevatori: nel 
1991 abbiamo segnato un calo 
della produzione dei soci 10%. 

J- dovuto soprattutto a fattori di 
; mercato e alle citate norme 
"antinquinamento. ; . . . 

In questa difficile situazione 
' ; un'ulteriore difficoltà potrà 

essere rappresentata dall'lr-
•..'. razione sui mercati dei pae-
f.:.- si dell'Est? .;;•£•:-::• .,,,;..-
: Non è qui il caso di addentrar-
: ci in scenari di macro econo-
: mia, ma alcune cose si posso-
; no dire. Le previsioni, solo per 
fare un esempio, danno per i 

: prossimi anni, un calo della 
,;; produzione dei cereali attorno 
- al 30*. Ciò si ripercuoterà an-
! che su altre produzioni e in 
' particolare sull'allevamento. 

Questa tendenza favorirà sicu
ramente i paesi dell'Est che 
potranno cosi diventare un 
brutto cliente per tutti. Ma a 
nostro vantaggio gioca note
volmente la qualità. Una buo
na genetica intatti non si im
provvisa e nemmeno la si crea 
dall'oggi al domani. Le nostre 
carni sono il risultato di alme
no cinque secoli di progresso 
genetico e questo vuol dire 
una potenza organolettica 

.' (sapore, • profumo, colore, 
". ecc.) al momento inattuabi

le. : • •••:••.•••:•• ...; 
Cambiamo discorso. La nuo
va legge sulla cooperazione 

permette alle aziende di 
adeguarsi ai mutamenti di 
mercato avvenuti negli ulti
mi anni? 

Questa legge ci permette di 
elevare il prestito sociale da 40 
a 80 milioni, di rivalutare, in 
presenza di utile di esercizio, 
la quota di capitole versato, di : 
ammettere soci di capitale per 
la realizzazione di piani di im
presa prestabiliti. Prevede inol
tre l'obbligo della certificazio
ne di bilancio per imprese di 
grosse dimensioni, certifica
zione che già noi facciamo e 
che già lo scorso anno abbia
mo individuato come elemen
to fondamentale della politica 
sociale della Unibon. In so
stanza le nuove regole della le
gislazione cooperativa permet
tono alle aziende di allinearsi 
meglio, sul piano imprendito
riale, al mercato. Ciò porterà, 
probabilmente alla prossima 
assemblea, ad un cambio del
lo statuto, mentre già ci stiamo : 

muovendo per cercare nuovi 
soci sovventori che credano al
le prospettive aziendali e quin
di ad un investimento diretto. 
Tutto ciò senza ovviamente di
menticare i soci tradizionali 
per i quali l'elevazione del pre
stito sociale diventa un'ottima 
opportunità economica. Non 
dobbiamo infatti sottovalutare 
che il mondo agricolo sta cam
biando in fretta. Il piccolo alle
vatore non riesce più a reggere 
i costi dell'impresa riciclandosi 
verso altre attività come la pro
duzione del latte, della vite 
ecc.. :; . - . , - . • . . • 

In sostanza qual è 11 bilancio 
dopo un anno di attività di 
Unibon? 

Noi siamo come i contadini: ci '. 
lamentiamo sempre, quasi fos
se una benedizione scaraman
tica. Però possiamo sostenere 
che il bilancio è più che positi
vo. Abbiamo dato prospettiva 
alle tre aziende del gruppo au
mentandone la capacità prò* 
dutliva. Abbiamo oggi, se mi è 
permessa la similitudine, una 
potenza di fuoco che ci per
mette di affrontare il mercato 
intemazionale. Ciò ci permette 
di poter acquisire oggi grosse 
commesse diventando interlo
cutori credibili per le ammini
strazioni pubbliche. Il salumifi
cio ha segnato una gestione 
positiva per la maggior contri
buzione della gestione pro
sciutti e per l'avvio di una poli
tica di contenimento e razio
nalizzazione dei costi. La ge
stione finanziaria ha incìso ne
gativamente sul risultato del
l'esercizio, Ciò è dipeso 

' principalmente dal ' ripiana-
mento, in corso d'anno, delle 
perdite Italcami e dal suo so
stegno finanziario in relazione 
all'avvio di attività. Riteniamo 
tuttavia che un utile netto di 
1289 milioni dopo un congua-, 
gì io ai soci di 968 milioni sia un 
indubbio dato positivo, soprat
tutto se pensiamo che questo e 
stato il primo anno di vita del
l'azienda. Anche l'aumento 
dei conferimenti è stato positi
vo: nel 1991 sono stati conferiti '. 
36.800 capi suini in più 
(+ 20%) rispetto all'insieme 
dei conferimenti effettuati dai. 
soci Ciam e Acm nel 1990. Per 
quanto riguarda gli investi
menti c'è da sottolineare come 
nel 1991 siano proseguiti i la
vori di costruzione del nuovo 
reparto salame a Modena con 

una spesa di 8,2 miliardi, re
parto che sarà ultimalo entro 
maggio. .•• < • • . • 

li 1991 è «tato anche II primo 
anno dell'attività di macella
zione organizzata nei con
sorzi come aziende autono
me. 

La gestione autonoma ha mes
so in evidenza problemi e ca
renza che da anni affliggevano 

. l'attività di macellazione all'in-
; terno della Ciam e dell'Acm. 
La gestione del macello ex 
Cpa ha dato sul piano azien
dale risultati negativi, renden
do necessaria la chiusura del
l'attività nel quadro di un più 
generale processo di ristruttu
razione. D'altra parte l'ingres
so di una parte dei soci Cpa di 
Unibon, è stato uno degli 
aspetti qualificanti dell'avviato 
processo di . collaborazione 
con la Conlcooperative che ci 
auguriamo possa portare ad 
ulteriori e significativi arricchi
menti della nostra base socia
le, grazie alla possibile e auspi
cata adesione dei caseifici mo
denesi e reggiani. Nei prossimi 
giorni si dovrebbe installare il 
cantiere per la costruzione del 
nuovo macello a Migliarina di 
Carpi. Ciò permetterà di au
mentare la capacità produtti
va, oltre ad avere una struttura 
pienamente conforme con gli 
standard d'impatto ambienta
le (elemento questo di eviden
te tutela della qualità e quindi 
del consumatore), razionaliz
zando le lavorazioni che prima 
si facevano in quattro in un so
lo macello. Su questa struttura 
Unibon ha finora investito 2 
miliardi versati come capitale 
sociale rispettivamente da Ital
cami con 1,2 miliardieda Uni-
carni con 0,8 miliardi ed ha de
liberato la futura sottoscrizione 
di circa 9 miliardi ad aumento 
del capitale sociale di Italcami 
e Unicarni, La realizzazione di 
questo nuovo impianto per
metterà a,Italcami. e Unicarni 
di recuperare produttività riac
quistando, competitività ; sul 
mercato in difficile settore co
me quello della macellazione. 

. Comesi prospettali 1992? . 
Il 1992 sarà per noi un anno di 
transizione. Dovremo ulterior
mente perfezionare i meccani
smi e l'organizzazione appron
tati con l'unificazione. Come 
già accaduto lo scorso anno, ai 
problemi intemi si sommerà 
una congiuntura economica 
non certo favorevole, con una 
conseguente perdita di potere 
di acquisto da parte dei consu
matori, che non potrà non ri
percuotersi sulle imprese. No
nostante quésto, il risultato 
d'esercizio per II 1992 si preve
de in attivo. Per quanto riguar
da invece la struttura azienda
le si proseguirà nel program
ma di razionalizzazione teso a 
realizzare economia di scala 
che coinvolgono tutta l'azien
da, oggi attenta al conteni
mento generale dei costi, dagli 
investimenti all'uso delle risor
se umane la cui motivazione al 
lavoro, produttività ed efficien
za è fondamentale per il buon 
esito dell'esercizio impresa. 
L'obiettivo strategico che Uni
bon intende comunque con
fermare risulta forse ambizio
so, ma per. questo non meno 
perseguibile: diventare azien
da leader del mercato rimane 
la parola d'ordine che guida 
l'azienda. •-- •-•-•:•• 

La garanzia è il controllo di tutta la filiera di produzione 

Specializzare le fasi 
•s ì II gruppo Unibon nasce 
dalla fusione della coop. Ciam 
di Modena con la Acm di Reg- . 
gio Emilia. Con Unibon non è 
nata solo una nuova azienda, ' 
ma un nuovo polo nazionale 
delle carni che, per fatturato e 
numero di dipendenti, si collo
ca al terzo posto nazionale nel 
settore ed in posizione di tutto 
rispetto nel mercato europeo. ,r 

Uno dei primi passi realizza
ti da Unibon 6 stata la creazio
ne dei consorzi Italcami, per la 
macellazione, lavorazione e 
commercializzazione -. delle 
carni suine, e Unicarni per la 
macellazione e commercializ
zazione delle carni bovine. In 
questo modo il gruppo Unibon , 
può contare su imprese ben -
dimensionate e allo stesso 
tempo specializzate nelle di-
verse fasi produttive: macella
zione delle carni suine (Ital- ; 
carni), traformazionc e con- t 
servazionc delle carni suine . 
(salumificio Unibon), macel
lazione e commercializzazio- -
ne delle carni bovine (Unicar

ni). Questo assetto ha permes
so di definire strategie di grup
po in grado di fronteggiare la 
sfida creatasi negli ultimi anni 
con la nascita delle grandi •' 
concentrazioni sul settore do
vute all'irrompere delle multi
nazionali Kraft, che ha acquisi
to la Fini e Nestlè che ha incor
porato la Negroni. Inoltre la 
struttura Unibon . permette 
un'elevatissima qualità. del 
prodotto attraverso il controllo 
di tutta la filiera di produzione: 
dall'approvvigionamento della 
materia prima fornita dai soci 
Unibon che, in quanto tali, se-

• guono specifici disciplinari di . 
; produzione, alla macellazio
ne, trasformazione e commer
cializzazione delle carni suine 
ebovine, s •.•• • ' e •,.... • 

Nasce cosi il progetto «Qua
lità Totale», strumento decisivo 
per ottenere il fine strategico 
del gruppo: diventare azienda 
leader del settore. Migliora
mento del prodotto, incremen
to della qualità: i due obiettivi, 

strettamente intrecciati l'uno 
con l'altro, sono ottenibili solo 
attraverso il coinvolgimento e 
la totale responsabilizzazione 
di ogni lavoratore. Operai, im
piegati, dirigenti hanno la pos
sibilità di influire sulla qualità e : 

attraverso il progetto «Qualità 
Totale- si vuole fornire gli stru
menti per sviluppare la parte
cipazione e le capacità tecni
che e propositive al fine di mi
gliorare la qualità del lavoro e, 
quindi, della vita aziendale. • 

La qualità deve essere per
seguita in ogni fase del proces
so produttivo: ogni lavoratore 
deve vedere nei propri colleghi 
dei «clienti» ai quali indirizza il 
proprio lavoro. In questa ma
niera ognuno deve assicurare 
il massimo livello qualitativo, 
sia che si tratti di prodotti ma
teriali, che di servizi o informa
zioni. "••••,..'• !•""- ;• •' "•' 

La qualità passa dunque at
traverso la piena responsabi
lizzazione dei lavoratori e la to
tale razionalizzazione dei vari 

settori. Nell'allevamento assi
curando la disponibilità di sui
ni di elevala qualità attraverso 
la definizione di piani di mi
glioramento genetico, di ali
mentazione, di allevamento. 
Nel settore produttivo realiz
zando un prodotto conforme 
ai propri standards in ogni fase 
della lavorazione. Infatti solo 
seguendo gli standards passo 
a passo è possibile ottenere un 
prodotto finito. ; qualitativa
mente ottimale e costante, nel 
settore commerciale fornendo 
servizi tempestivi ed efficienti, 
mantenendo rapporti corretti 
con la clientela, rispettando 
cosi le promesse della propria 
politica commerciale. Nel Mar
keting attivando ricerche di 
mercato per scoprire nuovi bi
sogni dei clienti ed essere all'a
vanguardia del mercato. Nel 
settore amministrativo assicu
rando la disponibilità di infor
mazioni gestionali accurate e 
tempestive, gestendo al meglio 
le risorse finanziarie dell'a
zienda. . ...... .. . . . 

sempre 
GRUPPO UNIBON 1992 

f i n o dalla sua costituzione nel gennaio 1991. con la unificazione di CIAM e ASSO, il Gruppo Unibon 
agisce per acquisire una posizione di leader in ogni settore del mercato in cui opera: isahimi, carni bovine 

fresche, carni sulne fresche, nel pieno rispetto delle esigenze del consumatore finale. ' 

LA MISSIONI 

Il Gruppo Unibon, una delle prime aziende alimentari che ha concretamente applicato le tecniche della Qualità Totale in Italia, . : 
si è imposto l'imperativo di offrire al mercato, sempre, prodotti certificati. • • '"•••• ' 

A questo fine il Gruppo Unibon persegue il concetto della Qualità Totale integrata dal settore dell'allevamento, al settore produttivo, dal 
settore commerciale, al marketing e all'amministrativo. . 

IMPK1 •NDITOKIAI.F. 

JLa formulazione della strategia del Gruppo Unibon si basa su tre concetti fondamentali-
- L'INTEGRAZIONE DEL GRUPPO per cogliere tutte le opportunità delle economie di sala 

- LA QUAUIA' come vantaggio competitivo per differenziare l'offerta Unibon - L'ECONOMICITÀ' per agire posi! ivamente nel lungo periodo. 

SOCIALI-: 

Unitamente alla strategia di impresa, il Gruppo Unibon, si pone due punti fermi legati al mondo sociale - -, .1 ••/. 
• I SOO, I LORO CONFERIMENTI E LA QUALITÀ': la politica sociale è considerata un elemento centrale per lo iviluppo del Gruppo Unibon 

perchè tutela il legame trai soci e il mercato attraverso la qualità. . , . . . • . • , < - . 
- D. RUOLO DEL GRUPPO UNIBON NEL MOVIMENTO COOPERATIVO: uno degli obiettivi pnman è di essere un attore rilevante in questo 

settore, sviluppando i rapporti con i soggetti della Cooperazione. 

(•LI SI Kl M I M I 

11 Gruppo Unibon, per realizzare le strategie definite effettua interventi agenti prevalentemente nello seguenti aree: '•'• 
- LE CARNI GARANTITE, sotto il profilo igienico-samtario, con cnteri ormai tradizionali. . . i . -., ' . - . , , ; . . 

- L'INNOVAZIONE DEL PRODOTTO, nel rispetto della tradizione emiliana, il Gruppo Unibon tiene anche conto delle "moderne" esigenze 
della domanda. . -- - - ,.. . : , ^ :•; 

- LA RISTRUTTURAZIONE DELLA PRODUZIONE, per mantenere aggiornata l'efficienza pr xluttiva. " " " 

(.LI IWLSTIMUMI 

JLe Società del Gruppo Unibon, nel 1991, hanno ottenuto un fatturato di 600 miliardi ed effettuato investimenti, realizzati '.'. 
• -•;••. . } ' esclusivamente con risorse aziendali,;; • 

di 30 miliardi per il nuovo impianto di stagionatura prosciutti di Langhirano che, tramite società controllata, porterà la ;;,.,.''. 
produzione complessiva, con marchio "Prosciutto di Parma", a 450.000 pezzi annui, e il nuovo stabilimento salami di Modena; :, 
oltre alla ristrutturazione del salumificio di Reggio Emilia, con un investimento di altri 35 miliardi, il Gruppo Unibon inizierà la > 

'..-•-..., costruzione del nuovo impianto di macellazione dalle tecnologie più avanzate, gestito dal Consorzio Italcami. „ .. , 
Un ulteriore investimento di circa 40 miliardi il Gruppo Unibon lo assegna alla ristrutturazione e all'ampliamento degli attuali impianti 

per la macellazione e lavorazione di carni bovine, gestiti dal Consorzio Unicarni 

DaU'Ein^ con sapere. 
UNIBON - Sede legale: Strada Gherbella, 320 -41100 Modena - Tel 059/586111 - Fax 059/309548 


